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TORINO 20 (FEBBRAIO 1870. 


ERALTA 
Rivista. 


Rammentavamo qualche: tempo fa la necessità che 
si diffondessero ‘tra il popolo le nozioni. della (eco- 
nomia politica, siccome materia assai. più impor- 
trinte di parecchie fra quelle che fanno. parte del 
‘pubblico insegnamento, l.soni ‘principii di quella 
‘scienza sono la Dio mercà riconosciuti generalmente. 
dagli amministratori in Italia, meglio per avventura 
che tra allre nazioni, e nella Francia stessa ove i 
vieti pregiudizi della bilancia del commercio e del 
iprotezionisno sono ancora sostenuti da uomini di 
preclara intelligenza e trovano dei sostenitori nel 
Corpo legislativo, ma: come scendiamo alle classi più 
‘umili della società scorgiamo pur troppo quanto siano 
tra noi troppo sparsi gli errori in ciò che concerne 
do stato economico delle nazioni. 

La terribile catastrofe. scciduta  testè a Napoli 
delle banche di usura, della quale. non si conosce 
‘ancora tutta l'estensione, ma che certamente terrà 
un gran posto nella storia delle aberrazioni’ umane 
o di cui si conserverà lunga memoria, è una ‘dolo- 
rosa conferma della ' necessità che si spargano nel 
popolo delle. giuste idee sui ‘ capitali e sul ‘credito, 
sull'afficio ‘delle banche, sulle vere ‘fonti della ric- 
chezza nazionale, intdrno<alla quale si fa la gente 
delle strane ilusioni. 

Gome mai, si domariderd con maraviglia, pote- 
vano quei creduli capitalisti prestare’ fede alle pro- 
‘messe di sì enormi interessi, di interessi. venti, 
trenta volte maggiori che. quelli che si. potevano 
percepire dai capitali investiti anche nelle più ar- 
rischiate. industrie, quando per ls }ibera  concor- 
renza dei capitali potevano formarsi un giusto cri- 
terio sa ciò che naturalmente fruttavano ? non soc- 
correva loro: a prima giuata l’idea. che quando la 
rendita pubblica non fratta fra noi che 8 0/0.e molto 
meno in Francia e în Inghilterra; ovs sì credo il 
debitore più solido, nessuno si potrebbe. appagare 
di quell'interesse se si potesse far fruttare al de- 
para il 400 0 450.00? 

E davano forse quegli accattateri di denaro delle 
spiegazioni sull'uso che avrebberr fatto delle som- 
me riscosse, in modo da- potere giustificare quegli 
esorbitanti interessi ? Niente dî ciò, promesse, vane 
promesse, ‘guarentigie în parole di chi non poteva 
‘offrire guafentigia verona: nè. materiale, né morale. 
E tuttavia pareva che avessaro scoperto un Pattolo, 
che si fosse trovato subitaneamente il modo di ars 
ricchire senza lavoro, senza terra, senza capi- 
tali. 

E, cosa veramente strana, non si trovarono quei 
bergoli sula nell'inima. plebe , ‘in quella chel intere 
preta i sogni e te miorti‘dei principi per cavarne 
i numeri. con cai vincere infillibilméate al' lotto, 
fn quella ‘che chimefizza ‘ville sfondolate ricchezze 
degli incettatori e crede che tutti vivrebbero bene 
Sa &ssì venissero ‘cacciati în gettabuia come autori 
della fame ; no, quegli sventurati non avrebbero 
potuto recare ai frappatori i trenta, j:quaratita mi= 
livni, che. si raccozzarono nel giro di brevi 
Essi portarono bensì, anch'essi, i loro pecalii raci- 
molati .con grande stento , ma ron i milioni, cui 
depositarono: invece uomini ,, cui il censo farebbe 
credere dotati di alieno comune istruzione , ele- 
ganti donne, che avevano mandati al presto {. loro 
diacnshti | ecclesiastici, ‘uliciali dell'esercito ed alt 

Nè possiamo pur dire che la stampa fallisse in 
questa congiuntura ‘alla propria missione d’illumi- 
more la pubblica opinione. Non mancarono gli at 
Vertimenti,, quantunque. bastasse la volgaro! sapienza 
contenuta nel popolare:adagio: a partito largo apri 
l'occhio. Anche la Camera di commercio si tra- 
vagliò di far conoscere la verità. Ma tulto fu vano, 
Quanto più erano spampanale Îe promesse, invero: 
simili le assicurazioni ,_ assurde Je asseverazioni , 
tanto più facilimenta ottenevano fede. Si parve ve- 
rameote che gli uomini sono sovente di ghiaccio 
per la verità, di fuoco perla menzogn ? 

‘O come mai non si pe che tendeva np 
tranello allk' buona Tedé, che ton Si sarebbero, pa- 
gate le prime rali degl'iateressi ‘che con una parte 
doi depositi, per adescare gli altri con propizi 
minciamenti, e che Î depositari si' disponessera i 
tanto a valicare l'Atlantico coi. capitali 
facilità acquistati/? No, menire sì facilmente'si pre- 
‘sta fede alle concassivhi, ‘alle malversazioni , alla 
venlità dei giudici, anche quando non ha. quella 







































































‘credenza alcun fondamento, quel sospetto. così na- 
‘turale non si concepì, una vertigine s'impossessò 
degli spiriti. 

‘A chi boa è affatto digiurio delle cose’ di. questo 


| mondo. non giunse certamente nuovo il disastro e 
i confortava il Governo ad ado- 
‘sl ‘e sorse. a questo proposito una Viva pole- 
‘mica nella stampa napolitana. Vinse dapprima. il 
partito di coloro che erano) contrari all'ingerenza 
governativa, ma' pur, essendo; questa sempre a de- 
plorare (uando può nuocere alla libertà delle con- 
trattaziani, un forte, sospetto doveva destarsi in 

‘questo caso che non si trattasse altrimenti di una 
mera stipulazione d'interessi ma di vere fraudi,, di 
materia da codice: penale, e il Governo finalmente 
intervenne; 

E risulta che: non si osservarono neppure le pre- 
scrizioni del codice di commercio, La maggior parte 
di quelle sedicenti Banche! mancavano di registri. 
ll Governo poteva intervenire (altresì nell'interesse 
della riscossione della tassa della ricchezza ‘mobile, 
che. vuol essere: proporzionata ai lucri fitti dalle cise 
di commerzio, e di quelle di registro e di bollo, e 
solo all'ultima ora si risolvette di mandare a ‘quello, 
scopo un commissario. 

La somma sequestrata ‘sinora. non. è, come si po- 
leva prevedere , (che minima verso di ciò che fu 
versato. La Libertà fa salire il totale di essa a 
meno di tre milioni 

Forse non mencherà chi colga quest'occasione 
per condannare le leggi che tolsaro ogni limita= 
zione alla fissazione dell'interesso. ‘Ma il rinnovare 
quelle viete prescrizioni sarebbe un rimedio peg- 
giore del male, giacché gli. usuraî e i giuntatori 
non haono nissuna diMcoltà ad eluderle per mezzo 
di simulati contratti, e s'impedirebbero invece. par 
ese la legittime speculazioni commerciali. L'iate= 
resse è, come tutte le altre cose poste in commercio, 
essenzialmente varinbile, onde avvicoe che abbon= 
dino su qualche piazza i capitali, che non trovano 
che un interesse di 3/0 4 0/0, mentre altrove non 
se ne possono trovare a 10/0d a 12, e'si pu'ial- 
Volta pagando questo interesse, investire ancora i 
proprii capitali con'grande vantaggio. 

Non è quindi ‘con vincoli artificiali, © inutili 0 
Pregiudicievoli,, che voglionsi antivenire sciagure si- 
mili a quelle che mettono presentemente nella co- 
sternazione tante fumiglie nelle proviacie meridio- 
nali dell'Italia. Oltra una vigilante repressione delle 
fraudi, è mestierì spandere delle sane nozioni sulla 
‘condizione della società in cui viviamo, 

‘L'oggetto dell'economia politica, lo studio delle 
leggi (con ci sì creano, sì difondono e si  contu- 
mano le ricchezze della nazione, non vorrebbe es- 
sere ristretto. ad'una' piccola classe di ‘studiosi, 
come accade: per. l'archeologia, Ja geologia e 10 
studio delle liague orientali, Quindi non solo aelle 
Università e nelle grandi città dello Stato ne do- 
yrebbe essere aperto l'insegaamento; ma per ogni 
classe di cittadini e per. quelli specialmente che 
campino col lavoro, è cho; per vivere. nelle città 
più popolose e a contatto coi più ‘facoltosi, più ‘i 
cilmente. possono. dar ascolto ai sofismi dei ficcen- 
dieri e correre incontro alla propria rovina, Così 
con giuste pozioni ‘sul. lavoro; sulla, produzione e 
‘sui ‘capitali si preverrebbero talora quei funesti scio- 
peri, dannosi per tutti e specialmente. per. coloro 
chè debbono, campare coll'opera, delle mani e mi- 

ione colla previdenza e il ri- 









































‘ATTI UFFICIALI 


La, Gassetta. Ufficiale dol 18 Febbraio reca : 

1. Un regio deereto (0. 5173) dall'8. gennaio; 
‘con il'quale la Regia Università dogli studi di Messinor 
6 per essa il suo rettore, è ablitata ad accettare il lo 
‘gato fattole con testamento olografo dal! dott. Filippo 
Gentiluomo. ; | 

2. Un regio, deereto (1. 579) dol 20. genniio, 

















‘con il quale è istituito un Regio Consolato italiano alla 
residenza di Fiume (Impero Austro-Ungarico), il quale 
‘avrà giuriudizione nella città. distretto di Fiumo, nella 
Croazia © nella Slavonia, che: per ciò cessano di far 
parte del Regio! Consolato italiano în Trieste, 

i Un regio, deeseto (n! 5487) del 91 gennaio, 
con il quale è abrogato il disposto del'2°,/9* e 4* aliveg 
dell'art;33 dell decreto Rete 30 ottobra 1869, '‘n, 518, 
‘muregio deoreto (o. ‘MMCOCKYMNI, parte 
supplementare) del 25. gennaio, che'autorizza' a Società 
‘anonima per azioni nominatise, con sedo în Palermo; 

vvento a scopo le assicurazioni marittimo; fluviali ‘e ter: 

restri, i cambi, marittimi © Jotsconto degli efftti ‘com 
‘imercial, costitultasi sotto.il titolo ZT progresso, e ne 
sono approvati gli stati sociali introducendori una mo- 
dificazione all'art. 8, 

5. tm regio decreto del 13 febbraio corrente, 
con il qualo fu nominato segretario genorale' del. Mint: 
atero dell'interno 1l comm. avr. Gaspare Cavallini,‘ de- 
pitato n) Parlamento, 

6. Nomalme © promozioni nell'ordine equestre della 
Corona d'Italia. 

7. L'elemeo dei siudaci stati nominati per il trien- 
no 1870-71-78 col R. decreto del 20 gennaio decoro. 





























Cronaca Cittadina 


‘© L'Enponizione per iniziativa privata. 

Elenco n. 29 del Soscrittori alle azioni da tire 10) /ca- 
duna per Ja Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arto e dell'industria nazionalo | straniera, 

Merlano Delfino, negoziante sarto,varioni ‘| — Società 
operai di Pi 
di fratellanza degli operai d'Asti , 1 — Scorlino Carlo), | 
fabbricante di tessuti e. maglie, 2 — Casea di risparmio 
d'Asti, 3 — Municipio di Susa, 6 — Ratti Giuseppe s 
scocalo, | — Celsa Vincenzo, fabbricante da. carrozze , | 
2 — Andreini Vincenzo, fabbricante di fauali, 1 — Aron | 
Nizza e fratelli, ditta di commercio, 5 — Fornari Pie- | 
tro, lattoniere , 2 — Varetto Antonio, 1 — Giustetti 
Giacomo , 1 — Il Comitato direttivo della Società ano- 
‘inlma ‘per la condotta. dell'acqua potabile ia Torino, 10 
— Ciaullo Gambone è figî, fabbricaoti in cera, Torino, 
4 — Gambonè Francesco, 1 — Gambone Marianna nata 
Cerutti, 1 — Gambone Nicola, fabbricante iù cera , Pi: 
norolo, 1 — Gambone Tresa'nata Rasino, Pinerolo , 1 
— Gambone Claudio; studente, il, L — Gambono Ade- 
lino, Pinerolo, 1 — Prandi Giovanni ,,1 — Moatù Giu: 
soppo e Comp., ragion di commercio ) 10 — Ratti Gio- 
vaanî , { -— Pellegrino Giuseppe ,, 1 — Vallò Antonio, 
proprictario del Cat Venezia, 1 — Vallb Maria , id.) 
| — Costa Luigi, Vigeratio, I — Costa Autoniotta nata Fa: 
rafigitoa, il, 1 — Bali Taderico, 1 — Belli-Bruno Beaîes 
1 — Purta Giuseppina , 2 — Porta Carlo, 2 — Porino 
Giùseppo, 1 — Notta, comm, e Senatore del Regno , 8 
— ‘Rosso Pietro, I. 

Totato dell'elenco 29, azioni 75. 

Nell'elenco n, Il , invece di leggero : 1 menibiri della 
Direzione della, Società, cooperativa torinese , legguai* 
Alcuni membri della. Direzione della. Società coopera» 
tiva torinese, 

© Wiutrimoni la Torino. — Elenco delle 
lagerizioni fatte dal 19 al 20 febbraîo all'ufficio dello 
itato civile municipale. 

Natalo Forchero; agento di commercio; rea. '‘a Torino, 
con Teresa \andrile, ros. a Torino, 

Giacomo Esma, contadino; res. 
Rocci, contadina, res. a Torino. 

Domenico Bello; contadino, resid. a Torino, ‘con. Bia: 
dina Mollineris, fantesca, res. a Torino, 

Felico Collotti, musicante, ‘res. a Torino, con! Geltrudo: 
Casaleggio; cameriera, res. a Torino: 

Giacomo Levi, maestro di musica, res. a Torino, con 
Giusoppina Segre, residento n Torino, 

‘Andrea Morello, uffi. in ritiro, resid. a ‘Torio, con 
Qatterina Tassone, rea: a Torino. 

Carlo Picollo, neg. ia commestibili, res. a Torino, con 
Domenica Ferrero pata Rigo, neg.ia commestibili, resid. 
a Torino, 

‘Aatonio Bergamaschino; cuoco, res. a Torino, con Cat- 
terina. Canello; piazicagnola, resid. a ‘Torino 

Giuseppe Dellasette; bottaio, resid: a Torino, con Cat- 
terina Dellasette, lavandaîa, res. a. Torino. 

Augusto Rosso, sensale ja seta, resid:. a ‘Torino, con 
Luigia Vila, res. a ‘Torino. 

Defendente Ruffino, sarto, res. a Torino, con Giulia 
Penna nata Boxzala, sarta; resid. a Torino, 

Giuseppe: Origo, commesso di commercio, resid. a To- | 
rino, con Maria Rossi, modista, res. a Torino; 

Michele. Cerrato, aegatore, res. n Torino, con Cutter. 
Grimaldi, ortlana, ru. a ‘Torino. 5 

Frane. Beltriti, imp. gor., res. a Firenze, con Teresa | 
Marucco, rea,,a Torino: 

Giuseppa Vigitollo; imp; gor., res. a ‘Torino, con Maria 
Bittineli,, maestra elementare, res.‘a. Torino. 

Gio, Battista Motrassino , ‘lavandaio , res. a Borgaro 
Torinese, con Vittoria: Mosso ; cameriera, res. a Torio. 

Giuseppe Giacotto, falegname, res. a Torino, con Ma- | 
ria Rolle; contadina, res. a ‘Torino. 

Stefano Sanguioetti, militaro in ritiro, res; a Torino, 
con Modesta Richard vedora Carisio, negoziante în paste, 
res..a Torino. = 

Giovanni. Monettò, falegnatme, res. a Torino, co Ross 
Ughetto;; sarta, ros. a\Torino; " 

Giuseppe Anfossi , negretario privato , res. n Torino , 
con Clara Ficechia, res. a Torin 

Giuseppo Sartor, macchivinta, res. a Torino; con Rosa 
Maccagno, res, a Guarene, 


























Torino, con Matilde 


















































Tomaso Hotco  orioano res; a Torino, coa Pola | 


Viansone vedora Lauti&, res. a ‘Torino; 
Etilio Gruff, tapperziere;, res. a Ginevra, con Lul: 
gia Chappulsistitutrico, res. ‘a ‘Torino. n 





voezza , 1 — L'Unione , Società patriottica !| 


Bartolomeo Torta, negoz. vino; res. a Torino, con Te- 
resa Gremo; res. a Torino, 

Gionnni Salveatri, artista drammatico, res, a Milano, 
con Giulta Dapino, res. a Milano. 

‘Antonio Bru, operalo-tipografo, res. 
Lucia Ramella, eucitrice, res.‘ Torino. 

Valentino Corteni; impresario di lavori \ pubblici, res. 


a Torino., con 


| a Torino, con Maria Perettino vel. Relletto, resi a To- 


rino. 

Giuseppe; Cavalnero, macellaio, res, a Torino, con E- 
Coglicris, sarta, res. a Torino, 

Pietro Nico, ‘operaio pellettiere, res. a Torino , con 
Maria Corno, sarta, res. a| Torino. 

Stefano Coppero, portinaio, res. a Torino, con:Maria 
Valîrò, fantesca; re. a Torino. 

Carlo Ballocco, cameriere; res. a ‘Forino, con Maria 
Piovano, cucitrice, res. a Torino. 

Bartolomeo Ferraro, farmacista, res., a Rra, con Mal- 
vina Buttini, res. n Torino. 

© Carnovale di Torino. — Società 
duja, diciottesimo bollettino. 

Le nubi si aquarciarono ed un. sorridente ‘aggio. di 
Febo le dileguava nel momento stesto in cui avveniva 
ul ponte del Ticino: nno scontro ferroviario. 

Gianduja avviato a Mino per invitare Mene- 
agtiimo allo nostre feste al svegliò all'urto del due con- 
vogli ed oh | stapore |} ni trovò nello braccia di Me 
meghino in persona che dalle sponde della Bionda 
Olona veniva dal canto suo ad invitarlo. per.il Carne: 
valone. 








Gian 





Tableau 

La gioin da ambo le' parti fu commovente, ed avrà 
eco nella cordiale: accoglienza che i nostri amici trove- 
ranno in Torino; Le locomotive, ed-i vagoni în frantumi 
‘ne provarono soch'etsi talo soddisfazione che ad un 
tratto si ritrovarono in ottimo stato pronti a proseguire 
il viaggio. Giamduga tornò pertanto, e lavora più a- 
Incremento ancora ‘al'grido di Viva la concordia, Viva 
Milano 1! 











gron festa popollire di béneficenga 
con’ Tombola 

Giovedi e venerdì 2i e 28 febbraio, (a meszogiorgo 
sora in) pinza Statuto, chiusa da dpposito steccato, avrà 
luogo uns grandiosa festa composta di rappresentazioni 
Equestri Ginnaatiche della rinomata Compagala Gisilaw- 
me, Marionette, Burattini, Giostre, Musiche, 05/2 ionse, 
ce 

TI bigliotto d'ingresso! è fissato a cenferimi cinquanta 
per tutti indistintamento e si prende agli sportelli dello 
ateccato. Cortesi cavalieri ordiaati in'splendida Cavalcata 
a aseamono l'incarico di distribuirao alle | Carrozze du- 
into ill Gran Corso che ha luogo il giovedì alle ore 2 
pomeridiane. 

11 Biglietto d'ingresso oltre al diritto di gratutta- 
monte. godere di tutti gli Spettacoli che si. esegulscono 
nel recinto, serve | per ‘estrarre una cartolina. dalli 
Gran Ruota della Tombola: 

Tutte la: cartoline della tombola vincono no premio, 
se la cartolina estratta sarà numerata: concorrerà ai se- 
guenti pre 

Un maguifico caballo arabo dono di 8. M. il'Re: 

i'Rotolo d'oro del ralore intrinseco di L. 1000. 





5 I i 2100, 
50 Oggotti in Oro del valore ‘intrinseco di! 80. 
go; TI, fa Argento iù. 8 


Liestrazione: per lo cartoline numorate ni: farà nel se- 
condo giorno, della festa alle. & pomerid:\t:» 

Le cartoline. non. mumerate. avranno diritto alla scalta. 
di un oggetto nel' gran Bazar della fortuna consegunndo 
la cartolina estratta. 

‘Venerdì 2 febbraio, oro 2 pomeridiane qella via Do- 
ragrossa 


LA GRAN':CORSA ROMANA 
I barberi 
(Cavalli in Iiberta) bi Ani vit 
Tre corse da piazza Castello n piazza Statuto 
La prima alle ® — La soconda allo ‘2 1? — La 
torza allo 3, J 
‘A cinscun colpo; di cannone gli; ‘spettatori dovranno 
disporsi tra le: case ela, prima rotaia: 
È assolutamente proibito attraversare la. via finchè 
non sono oltrepassati i cavalli-o la Biga che-li segue: 
Giandujeide del secolo venturo 
Malgrado la rappresentazione abbia a -riescire molto 
più Spettacolosa, i preszì però sono. fissati come. nel- 
l'anno scorso. 











Sedie numerate 110 — 
Posti distinti ».5° 
Primi posti in piedi »2- 
Secondi Ml 0,50 
fer 10 = 020 


NB, Agli acquisitori di 20; ponti da lire 10 e da lire 


Giorgio Maglioni, negoziante res: a Torino , con An- | 5 viene concesso un bigliatto gratia. 


tonina: Viotto,; pesstrice, res. ‘a Torino, 

Giovanni Pauli, modellatore in gesso, res:'a Torino, 
con Virginia Bonnevie,; cameriera; res. n Trino. 

Maurizio Walther, negoziante libraio', res. A Torino 
con Fraucesca Dominici vedova Rissore; res. n ‘Torino. 

‘Antooio Fantino'; contadino; res.. a' Moncalieri , con 
Carlotta Aprile; contadina; res. a Torino: 

Celestino. Casaleggio ; legatore da libri, res. 
con Catterina Boccardr; res, a Torino. 

Gio. Modoito Padrone , calzolaio , res. a Genova, con 
Maria Rota Scovenua; cameriera) res. a Genova. 

Vincenzo Garassino, res. a Savona, con. Maria. Gio- 
vauoa Garassino, res, a Toriso. 











Torino; 


| Martodì 24: e mercoledì 29 ds mezzogiorno alle 4 po- 
meridiune sì distribuiranno all'affcio di Gianduja le 
sedia numerato ed i posti distinti, lo festa di. gioredì 
è venerdi vietando di poterlo faro lm quell'ultimi ‘giorni. 
IS Gianduja, 
ballo di beneficenza. — Pir le feste 
torinesî è un po' di'tempò che ni passa di meraviglia in 
meraviglia. ni 
La festa di ‘iori séra; per numero! di accoraì, per mi- 
gnificenza di costumi © di vesti signorili, per. addobho 
| di ano, per ‘onda di fido, riuscì più cho una bellezza, 
na meraviglia di fosta. Ù 
La maggior parte dei costumi del ballo di Corto era 



































intorvennta” alla festa. Le signore in gala rivaleggiavano 
con: quello in costume; 

Tl duca, la duchessa © ]a loro Carte giunsero alle ora 
11 e:aî fermarono fu elfo 

Notammo tra la folla degli afjti a coda lo principati 
notabilità d'ogni genre della piastrs città. 

1 costumi erano salutati ‘al lago grrivo flalje. occhiate 
tiose ‘el'aminirafivo d'ana folla immensa ‘ché faceva 
la al loro passaggio. 

Atche questa volta, Jas magiciens, gli egizi Sambuy 
plEomat collo co nili signo sl li fiano) quéli| 
ho plî si guadagnarono le simpatie universali. 

















‘A un'ora dopo mezzanotte si cominciò a ballare; pri: | 






ma non vi fi era riuscito l'egregio maestro Simondi fa- 
cova. iuvano eseguire dai suoi professori lo più eletta 
atmonio, i più bizzarri waltser di Strauss, 

La festa durò fico oltro alle Bi 

‘poveri vi hvranno ceîto guadagnato molto. 

Per glungero sotto l'atrio” del'‘Palazzo Carignano si 
passavà în’mezzo nd una doppia fila di carlosi che fic- 
cavano gli occhi nelle Vetture e ‘coni moccoli uccòsi cor- 
cavano ‘osservare gli abbigliamenti ed i volti delle si- 
giore o 











iu qui era poco male, ma sì facevano ancora lo boc- 
cacco a quel che sì recavano alla foste, 4Î) deridevano, 
hi alzavio sciocche grida di scherno. 

Era una festa di benoficonza, la fostà dei. poreri, la 
festa a cul era accorso quanto v'è in Torino di nono 
di albtto/dal commerciauto al'dica. 

Dove sono le tradizioni cortesi © delicate del nostro 
popolo? © “ 

Se le signore dovranso; paventar le risate del volgo 
ogulqualtolta ‘sì recano: ad un ballo; chi se ne accorgerà 
dolle conseguenze sarà appunto! il’ volgo, dei ‘larora- 
tori. 

La signore. possono star senza balli, non gli opersi 
senza lavoro: 

‘2 1e plecole minerie del bi 
‘abbiamo parlato dé questo stupendo ballo nel modo che 
moritavasi, dobbiamo per debito di eroni 
piccole miserie ché lo accompagnarono. 






















‘Si lamentò, ed a ragione, che noù gi ria calcolato che 


aacie qualora le vetture impieighioo meno di un minuto 
ciascuna per far discendere. gli accorrenti nila' festa, 
quando si tratta di 3000 100 vetture si finisce per cori- 
stimare molto ore; cosicchè | dello dabsatrici che erano 
parti:e alle 10 di casa dovettero aspettare fino oltre alla 
mezzanotte per: poter eutrare. Se sì fosso' disposto iù 
modo; che di o tre vetture; potessoro rilasciate’ hd tr 
tempo i convitati ciò sì sarebbe evitato; 

N guaio maggiore ‘fu alle. custodia. dei pastrani ; la 
confusione qui fu indescrivibile il localo’ a ciò riservato 
era alfatto sproporaionato alla quantità degli' accorrenti, 
ed il personalo scarsissimo ed affito ignaro di tal ge: 
‘nere di lavoro ; molti per disperazione uscirono col solo 
abito nero, altri at'esro inutilmente da mezzanotto alle 
5 per riavere il fato loro, e non sappiamo a quale ora 
tutto sia stato fermioato: 

d e era pure troppo angusto 

‘ ente che verranno. — Eccoci all'ultima 
nettimana compita del. carnovale. — All'ultimo stadio) 
esclamano sospirando i papà ed { mariti. 

Questa sora; domenica, in tutte le famiglie che pos 
soggono yn pianoforte ed una fanciulla da marito si 
danta fino ‘a domani. 

Domaal, Innedì, gran ballo al Circolo degli Artisti; È 
una delle feato elastiche del carnovale; vodremo delle 
grandi toeletta e dei molti vi 
ad una gran voglia di dormire. g 

Mercoledì, festa patrizia nelle nalo dal conto Valperga 
di Masino, Siadaco della nostra città , si parla di invii 
‘numerosissimi fatti dai cortesi ‘ospiti. 

Giovedì comincierà la settimana carnovalesea ; chi ha 
fiato in gorpo lo risparmi per quegli ultimi giorai; chi 
‘ama le sofsticherie filosofiche, si chiuda in casa a dop: 
gio giro ‘e non ritorni n vedor fl sole ie non quando 
udrà le campane che auaunziano lo Ceneri. 

‘© Allegela e beneficenza. — Marioii, 8 
corrente, avrà luogo al Teatro Carigoano tì gran. vol 
glione piré masque della: Società di ‘muto soteorso fia 
di giovani caffettieri, confettieri @ Jiguoristi, 

L'llaminazione fatta per. cura' dol signor Ottino 
splendida © fantaatica. Eleguatissimi gli addobbi, 

Vi saranto doa orebestre: che: suonoratinò! dlternati- 
vamente, gati bllabili “dl cl alcun meriti pressa 

La prima orchestra, diretta. dal maestro. Simondi! è 
formata da 40 professori fra i migliori della città; l'al 


































tra è componta di tutto. corpo di tiusiba del 3° reg. | 


giuento d'artiglioria. 

Il biglietto d'ingresso costa L. 5 con' libera entrata 
per due signore. si 

I palchi del 1° 0 Sv ordino L. 15 — del 8 
del i° L8. 








‘mofe' tutti gli accorrenti alla’ foità di' ballo “chie ivi T" 
co grandi freparatiti o stnordinivio' divertininò; Di! 
sogus andarvi per esilararai lait 

“ Benoficenza, — 11 Goniigiio provin 
‘anche iu; quest'anno in ‘alato! deN'Ospedale tic di 
infuatilo colla somma di 1.200. fi 

La Dicesi gliene rende i più vivi ringraziamihti, e 
sscudendl re al si, G. L Demichel ) qUal ela 
mu gentilissima lettera accompagnò’ litirta ai. 60. 

Possa cgti trovare molti imitatori ‘a solliéro di quéij 

sita Î1 qualo a motivo del grande'i 

«bo riconbra si. tron 





















più 





Perla Direzione 
il'canonico Dulint. 





MPT denunciati all ufo dallo Suo; Gill 
1 giorno 19 febbraio 1870. 
Litigi Anne gal Hdi Vigone — Deere 
Cariati) fà. 6 gi Vian, erbirendola. — Garrone 
ciolze, studente — run Giuseppe, 
Più & minor: d'anni 7. 
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Otsorvazioni metkorologiche fatté nell''Osteroatorio ‘a- 








tronimico di Torino a metri 276 su2 ticllo del mare. 

10 febbraio 170, 

ELE 3 

Calf 

FE. gi 

€ Sla e GE 

a Ed) e i 

E sb s | 
4,8(160)S debolo |nebbia £. 
A [100 (50 devoto [nevi 
By [100|S0, debola |a. ser. 
1 |'84/50 derolo. [torno 


1 

57| SISO debole 

#61 8650 debole 

Te esi er 
im gradi centesimali 

Acqua caduta milimetri 0,0 

Temperatura minima della notto del 20 + 9,6: 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Lempo medio' di Roma) 
21 febbraio 1870, 
Nascero del Sele, oro 719 — passaggio al meri» 
dinno, oro 18 89 — tramonto, ote 5 8. 

Nascero della Ann 
Passaggio al meridiano, are 4 17 matt. 
Framonto, are 10) 1$ matt. 

Giorno della Luna 21? 














Ora gl nane Ore dl pasteggio) Ore dl inni 








Mercurio i im, J0 51m. da 
Veneto 6 96m 0986 ssi 
nasa 728 qso Gud a 
Giovo 9.87 CO dita 
Saturno 895 89 osi 











IL CONCERTO DELLA FOLLIS A PARIGI. 

Gi scrivono 5 

Parigi, 16 fabbraio 1870, 

Salibato sora fui ad! ua inagnifico ‘concerto lato da 
tina vostra concittadina negli splpodidi salani della casa 
tirar 

TÎ programma pra composta a tisi quasi bit ta 
Vist} Fiezinteso Daw IL vato Giampl, 1) pali 
rnitato Ippolito, l'ialo-imoricana Clara Arnoldi (e la 
Folio tofinse. Solo due aitist fsances, la | aspigla | 
Lepera, ìlgiovano violista Astury, cd il tedesco Treoka 
piaulsta completayano con opportuna cornice (il magni- 
fico quadro. 

Sebbine tutti quanti abbiano. raccolto dalla. ricolma 
sala abbondanto ‘inésso d'appiausi, gli onorî della se 
rata farono più specinimebte. psi due. artisti piemop- 
tesi 




















folto piacque fufatti ‘all'letto| uditrio l'arte consu: 
inkia 0 là pastone con coi il Danieli ricamò In romanza 
di Maria di Rokan, © la triplice salvo d'applatisi che lo 
salutò alla fine della stesen bon poteva essere né più 
‘spontanen, nè. più generale. 

Ma, se il Danieli piacque, la Follis col suo sovrano 
‘ fatato instromento) entusiasmo quelleletta schiera ‘di 
tdci ‘accora’ia, massima pirta dal patlzio! sibbbrgo 
Sin: Germain; Essa avera inserito nel programma ‘i 
magnifici pezzi di sua propria composizione, cioè. delle 
Vcillantisime (variazioni sul’ Rigoletto, ona splendida 
fantasia eulia Zucia ed altre toccanti. varlazioni nulli. 
timo Pensiero di Weber; ma il pubblico” agfuria di‘ap- 
ilaugî seppe strappargliene. un quarto, u'appaksfonità 
Sintssia sui Puritami di Belini. Ditimo lavoro della 
iiedesina,oompanto/ e dodinto a 'mdzia "Era dl 
\trona, 

Ora chi il credecobbe? neppuro dopo I quarto perso 
aelle brillanti toilette del ‘nobile obborgo parigino cer: 
‘carono di andarsene, e fecero, anzi dimandare, a’ moxîò 
di un’improrvisata deputazione; l& Serenata napoletani. 
AI che però l'afuticata artta. dovette. far rispondètà 
come Paganini: a La Follis non ripete,» È 

Basta però sentire qualche istante Ta Follia nei mot 

Vitimî Javori, © specialmente nel soo) Riyote#, per est 
core portati sete o fonia voglio © simpitiho 
{roteso' delle‘ suo gentili uditici, fra le queli si aioovat 
| siva ta bella © giovi spa da dignor tall 0 

ina dh 

















Nulla di più misterioso e più veloce! della [sue dita; 
ra rasponiglinii a veri martelli metallici 6 ‘fa a Hg 
erissime piume, che appena sfiorano lo ccfte producendo 
‘qnasì come un impercettibile, ma sempre limpido" fig 
nio di bicchieri che. vengono delicatamente ‘a 'baciarii! mm 
di oro. Ù 
Noi larghi moivi poi del canto fato si sente la vera 
passione passare quale duldo, elettrico dal ‘ciorò' die 
braccia © sulle dita dell'artista. por rasfonderai fittà 
sulle corde dî quel regale istrumesito, ché tibtando quasi 
all'unisono colle intime fibre del vostro. ubré vi eccita 
contnai ridi 0 lo più delicato e'aquisto srsazion 
Bené a. ragione quindi ua giornalista 2edesto: lopo 
cverla intesa ebe ad esclamare fel suo: ivrmile: © 19 
« credo che lo atesto ro. Davide collocato davanti id 
“ una sllle arpista allargherebbe meravifiiato. jli 
* ogchi = — ® Bir denten Kong David will grati 
* Nugen machen wenn in Dr. Faiùst aus den'Schatlen 
* hegaw{beschisoren rund vor ine Golohe Hay Sal 
+ Wollte a. CAT 
* Ho domasdato alla signopa Folli se non contava più 
tornare a ‘Forio tì rispose: w Sì nel'1978;-%0 Inti 
1 ompatsiti farai l'sposizione ’umiverate hs hindno 
umuoziata è. î 
La, sjguorina Lepers, che: cantò con una! sosvità & 
precisione tutta, particolare l'Ave Maria: ii Gonnof'ad- 
compagnata con altrettanta. dolcosza e bravard' dal'ei: 
ori Astury e Treuka,e 'prganista Swartz merità / sò 
+ Ure i più vivaci e cordiali applausi. del pubbliéò, 
Lia bella e gionue Arnoldi ‘sembrava: più timida; 
ndo Ja prima volta, che'si produceva duiantî' uù pub! 
psrigino; ina. fu essa pura! coll'Inpolità applaudiià 
‘cchè ‘tutto, sommaio la. serata non poteva riubeife'18 
ù Urilante,nò più soddittcent. speoalienta pre 1 
"incertiata. La cul Jaldinrosa esterna ilarità: ‘ben aj 
iliinva. l'itornia contentezza. Segno evidénte, che'i 
roi biglietti di concerto da L. 0 ciascuno cambi it 
uanti ‘Bapolgoni. doreano camere molti. 1 sub lungi 
ridi moritoiia beue una speciale fortuna! 


—_—__ 





















































Poi ze, 48 

Oggi nelle ‘ore pomeridiane S. (A. il principe 
\Utmberto sì recava a lar visita gl Gavpno mel logale | 
‘Stesso del Ministero della guerra. inujile diryî ohe 
siffatta visita ha gato: luogo a non pochi nommegii 
ed interpretazioni, nqu ultima fra Je quali è quella 
secondo! cui la gita. del principe sarebbe stata. de- 
termina dalla ripognanza ‘che. gli si attribuisce 
per le economie che. si) pnriunziano _iu quel ramo 
dî pubblica araminjstrazione, 


Gi: giungono da Firenze alcune notizia che diamo 
con riserva quantunque da qualelie giornale le. ve- 
diamo accennate: 

SÌ assicura. che,al Ministoro dell'interno si stia 




















‘studiando. attivamente la nuova legge. comunale: e 


provinciale sulle basi già da (poi a'ire volte annun- 
ziale (cleggibilità del sindaco dal‘ Cansiglio, (eccs), 

Atiche la nova legge sulla Guardia Naziunale sta 
par siudiandosi e preparanidozi. CIÒ mon yuoi. dire 
però che gli tuali: militi passano brucigr-la tunica | 
e geugr l'arma gridandu: plus de Garde natinmalg! | 

















lizione. 
Nulla si sa\aacora. dell'attitudio». della sinistra 
alla riaperiyra della Camera. 
Qualcuno accerta essersi preso 
scopo, di negar al Minjatero l'eserci 
Giò bon crediamo. 
i assicara che jl Ministero, onde. scusarsi. della 
vacanza prolungata di 40 giurnì sì presenterà alla 
Camera cqn pu gran corredo di leggi nuove, E spe- 
rismo che tulte, 0 alpano iu gran, pirte, saranno. 
buoi, 





atelligenza “allo 
io provvisorio. 











LE GOMBINAZIONI FINANZIAGIE, 





Riportigmo per distaso l'articolo dell'Opinione; se 
gnalatoci dal telegrafo, sullo combinazioni uenzia- 
rie chie si cred» saranno presentate. allo. prossima 
apertura del Parlamento. 

x Aloual' giornali hanno fatto parola di un'operszione 
di credito che it Ministro della finanza avrebbe conchiusa 
‘son la Banca Nazionale por sopperire al disavanzo che 
lfimarrobbe: per l'esercizio 1870, ‘dopo Jo'oconomio © gli 


‘numenti di entrata che verranno proposti al Parla- 
mento. 


‘* Beconda le: postra informazioni l'operazione (i cui 

tratiasi ‘sarebbe combinata nella seguente guisa: 
Lia Bincà rinincierebbe al rimborso nei termini sta- | 
do'contò rallioni ‘ntipati sopra deposito di ‘obbii- | 
fazioni ecclosinatiche. 
Easa anticiperebbo inoltro al Governo altri. cento 
fotte piloni, di cui cinquanta in oro e settantaduo i 
igliotti. 
cli 
gua rinerva metallica, la quale rimarrebbe perciò dimi- 
uilta altrettanto. 

‘“Lo Stato paghierebbo alla Ranca tanto per questi die- 
peatvenilio salici, quanio pei 278 milioni del primo 
\mprestito lintereste' annuo | di’ sent. 80 ogni cento lire; 
cioè sopra. 500 milioni la sommi aucua di lire 4 mie 
lion, 

« L'interesse: ora corrente essendo di 1/e mezzo per 
cento sopra 278 milioni e di 40 centesimi. per cento liro 























SORIA conio sica anda all Sio 1 pero annuo | 





074,000 per 2} milion 
n Mido dalle fisanze, con questa combinazione, 


si procifefebbie cenfoventidue milioni, diminuendo in pari 





Uligazioni: ecclesiastiche, rappresentanti Ja somma ap- 
prossimativa del patrimonio  ccelesioetico; l'emisslone i 
Sase non si potrelibe faro al disotto del prezzo di ‘85, 
«il provento ne verrebbs incassato dalla Banca ed 
sindebbo ia diminazione del suo credito; sino alla’ suî 

ibzione, | 
| efQuiati sarebbero gli necortì intervenuti tra ilimt- 
‘nistro ‘ella fuvnza pd il direttoro generale della Panca, 
sensa pel hlko"chò siano definitivi, non essendo cosa. 
Grati' da ‘apicale inversione. 1"! 

e ini farebbero pdl prto dei. provvedimenti di i 
nanza che il minitrò. Sella sta per’ bibicitare al voto 
del Parlamento. ‘a 

















La Gazzetta del Popolo di. Fireuze vuol mettere 
‘nientemeno che ii 


il licenziamento della' classe 4845 dei soffiati. 





nulla: peggio temono guanto l'assetto elle firaige, 

Ciò, lo sapevamo — or) vien dimostrato all'eti- 
denza, i 

Se Jp mostro informazioni sono! esatte l'on. Sella ni 
nistro delle finanza, avrebbe cou un suo recente’ did 
sospesa. È lavori in! titte le zocor; id ‘eccezione ‘i 
q00lt di ilo chiogl credo uffiinte per' sbjbiriro 
aî bitogni del puese. s * 











Leggeai mel Corrieri Mercantile: 
tro cessaya di vivara in conseguenza di po 
‘lario, negoziante; © vico-tonsole deli 
ju onora. Ti 
‘è doplorata universalmento , perchè i 
e que doti di mento 0 ‘di ctore gli, 
o 'apimo di tutti cooru hé Jo'avrici 













ASSIBIE IN TORINO 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 

















Rappresentanti il Ministero Pubblici 
cup. GMgBetmimi € cus Magli 
| (dsificasione di biylietti. di a 
del'petià phinbtics: 
91 19 febbraio 








diem 











|Ponte piso ata canebiieteia alato) 


accusa il miuistro; Govone per! 


Da questo risulta evidente: che i giornali consorti | 





1 Siono constatato dal: giulio doi periti frac 
I ovarsî il Rerngcco neila: pienexsa dello suo cognizioni, 

‘paxsa all'interrogatorio dl melozim: 

"Inigrrogatario gi Bernosco Carlo. 

Nacquo quesl'accusato gel 1842 in Cherasco da genî- 

tori che Iaverano sempre a lottare col bisogno. Egli per- 
i ciò dovette abbandonare il tetto paterno e recaraî a 
sorvite in Torino, Entrò in qualità. di dqmestico nella 

‘easa del ue. D'Arvilar, € come sospetto di-furto guali- 

fiato; danno del praprio padrone, venne pgeo dopo ar- 
| testato e rinchiuso nell sÌ 
| Rogestti. Ta quo) fatal'Inogo fece per Là prima folta co- 

Hioscehza Gol protagonista del prosonte processo. Iistrut-. 
| toria della causa non trorò sufficienti indizi per pronun- 
| cinse contro di Jul una. condanna, epparciò. fu dimesso 

dal carcere. Como ebbe Îl Bernocco & riacquistare Ta li- 
Vietà, prese servizio presso il cav. Genero Felice, e stette 
nella ‘sua casa sino alli'8‘ maggio. 1867, giorno in. cui 
| venne nuovamente arrestato; per. rendere, ragione. dei 
reati cho in questo dibattimento gli si adiebitino. 

Conta egli %7 anni e qualche. mese. È piuttosto alto 
| di statura e di fattezze grossolano ; sembra un manuale 
| come si dice comunemente, ansichè uu gentil © man 
toto domestico. Vento pilitamento, ma com abiti molto 
oggierì © per nulla datti alls stagione cho corriàimo. 

'Sobbega, siano orsai tre anni dacchè è sosteouto în 
carcere, agli ron è pellido compe gli altri suoi compagni. 
La forte sua compiossiono ed'jl color bruno: della ma 
pello vinsero od ‘almeno celano in lui i patimenti carce- 
rari. Ha i capelli castagni bon pettinati con acrimina» 
tura: una piccola cravatta oscura ben aonodata tiga t- 
nita la biatica camicia alla baso dell lungo suo collo, Par 
chi impieghi più ore del giorno nella sua toeletta; ma 
on tutto ciò non corregge la natura che in bellozen gli 
fa matrigna. 

Il volto suo, singolarment»' ovale, è coperto da rarîs- 
sima barba di color custagno, (ed è alterato. dalle ‘oss 
igomaticho molto sviluppato, e da grandi ocobiaie. 

Ha gli occhi ligi scintillanti, sui quali par una con- 
trazione, a quanto sembra, muscolare, battono di {rp- 
qucnto le: palpebre. Fissa © porge molta attenziono a chi 
parla, o tieno quasi sesopre immota Îa sua, persona. 

Il suo sgnardo è stravolto: chi o vede, a primo aspetto, 
‘sembra stupido; ma tostò si convinco del contrario quando 
lo si ento a parlare. 

Pres. Dove avato conosciuto Il Roccoti? 

Acc. Lo combi În carcere, ma non lo conobbi sotto 
tal nome: lp conobbi sotto il nomo di Zacchietti-Selta. 

Pres. Eravatg rinchiuso gella stessa cella? 

Ace: Siasignore. 

Pres. Sisto stato molto tempo con lui in quella cla? 
| Acc. Otto o Ti giorni. 

Pres. Perché fosto carcerato? 

| Ace: Por sospetto di forto'a dinno_ del mio padrone 
cav. D'Arvilinr: ma però fui riconoscitito innocente 6 fai 
assolto. 

Pres. Lo sappiamo cho fonto assolto: il Roccetti, è 
Rocehieiti-Solla, como soi dite, lin soritto. una ‘lettera 
| per vol al cav. D'Arvilar? 

Acc. Sissiguore: mi ha fatto la brutta copia dolla let- 
tera, © fu quella che mi venno sequestrata; io ppi seriasi 
1a lettera, al givaliere. 

| Pres. lu cateoro yi sicio fatto reciprpche confidenze? 

Acc. Nossignore. 

Pres. 1 detenuti per lo più ai confidano i mofivi del 
loro arresto, 

| Ato. Ahi questo ‘sì: io:gl dissi che mî trovava in 
cifenro como spspetto di furto. 

Pres. Egli gi ha detto.il motivo della' stia detenzione? 

Ace. Siasignorg: tm disso che sj trovava in carcere 
(if causa di un duello (Zarità), 6 soggiunso che era 
«tito furito, como di fatti mi mostrò pn bragecip Atorplo; 

Pres. Aveo ciò crodutò? 

‘Acc. Non avova motivo per non crederio: 0 
n mata pena il-brsceio; dunquò è stato ferito: 

Pres. Dopo (il vostro rilascio dal caresce ; non avete 
più velato il Roccetti ? 

Acc. Non l'avessi più seiluto/1 Certamente so non lo 
nviasi più visto, pop gareî qui. 

Pres. Diteci quando e vedesto per la prima volta 
i po uscita dalla' prigione 
| 
Ì 




































i moveva 

















fo ni RAEE nen fl gjacno, pa 
è nel'uiie di Late Lai 
‘Presi E prizia ‘dl talo'mesp, non 
con lui? 
Acc: Nossignore.. 
Pres. Non anpovato cho egli nel mese di dicembro 1866 
i trovaya ju Jsviszera cd abitava a Sion? 

Acc. Nossignore, 

Pres. Credo che aarete qmentito. 

dice. Non è possibile. 
Pres. ‘Abbiamo in processo una ppta scritta di vostro 
pugno , nold delle spese per Luigi, © potto la data del 
21 dicémbre froviatho ‘regiatrato : Dato lire Si per dî 
| viaggio; @ diffatti il Roccetti Luigi abbandonò Sion negli 
ultimi giorni di quel mese, ed ‘arrivò in ‘torino ai primi 
di gennaio. 
| Acc. vero, quella nota 8 scritta di mio pugno; ma 

io scrissi soltanto nota delle spese, e le altre parole per 
Luigi pon le seriaì fo, sono atate. aggiunto da altra 
{ mario. 


Tres: La uk gone Derò. dice cho la gorigtura 
























106 aveb 
Pres. E: como spiegati 
lire 50% ti 
Acc. Ho dato lire; 59 a mis sorella per. andare al 
| piste. 
| Presi Nel vostro costitu appia di 
| SON nine 
| zarla dogli incomodi @'del ocooiai fattivi pervenire ja 
| 









cere: 
Acc. E sia pur col; ma 1o tiro 50 le diodi mia 0- 
Prc Attimo va fentimonio. cho vi amentis 
I a 
| Reritta che Ghoa riferd ana lettera, del Rocgettà, nella 
nale quisti Te diceva cha! sveva bisogno di lira fi” per 
Wpatriaca, 6 che si rivolgo a'voi' ‘er hvejo' questa 
e 50, Ella eseguì la eohniiasiono , 6 ‘roi! ‘e” deite io 
lè quali furano subito spedito per vaglia ‘poitalo 
al Roccetti agito il nome di Carlo Diusdnico, Abbiamo in 
alti lo scontrino del! vaglia, e la data coincide npyuato 
colla: data della vostra: registrazione. 
































nd essa non dicdi lo pretese lira 30. 
Pres. La nota scritta di vostro pugno. fu sequestrata 
® Roccetti: saproste. dirci como sia venuta sue mani? 
ciò fu sempre’ un ‘mistero per me. 
Rocceti. Ordo di avvertire che la nota nom ‘fa se- 
questrata sulla mia persona, ma in tin armadio alla ca- 
‘cina di Lombriasco. 

Guglielmini, P. MI. Ma sì trovava in'un vostro por- 
tafogi 

Roccetti Sissiguore. 

Pres. (A Bernocco). Voi negasto d'aver rimesso lo lio 
50 qlla Chellio per, mandare a Roccetti:. diteci, in quo! 
tompo conoscerato gi questa dona? 

Acc, Nossignore. 

Preg. Eppure violsi che la’ conoscevate: andasto più 
volte a casa sia egiuogiate alle boccia coi suoi fratelli. 

Acc: To audava nol cortile. dove abitava la famiglia 
Chellio, a el'andaya soltanto per vedero un Cuoco mio 
‘amico che ivi abitava: î0 non sapeva che ivi abitasso la 
famiglia Chellio; e ciò seppi ‘sotp’ molto fempo dopo: 

“Pres. Il Roccetti | sarobbo arrivato in Torioo dalla 
Svizzera li 30 gennaio, e sotto la. data| dol 5 troviamo 
registrato nella, vosta nota delle spese. per Luigi: ce- 
dola lire. 58: sembra che! voi gli abbiate rimesso una 
cartella del debito pubblico. 

‘Ace: Nossignore, non è voro, 


Pres: Con quella registrazione 
Judere? 


Acc. Ai ‘una rendita di 1,5 che ho venduto per 
comperarne in'altra della rendita L. 60. 

Pres. Io ctedo che anche in ciò verreto smentito, dnp- 
poichè Ja Chellio ha dichiarato nella procedura scritta, 
clio appena arrivato il Roccetti dalla. Svizzera, essa vi 
‘andò a chiamare, cd a ome del Roccetti stosso vi ri- 
chiese danaro, Voi in quel: giorno o tutt'al più nel giorno 
successivo, l'andaste'a trovaro 0 gli fimotteste una ret 
dita di liro 5, cholu Chellio andò a vondera ad un bei 
chiore in via San Filippo per lire 50, Ebbene ch cosa 
Aveto da osservare? 

‘Ace. La Chellio al jnventa Ie/gose e poi 16 racconta. 
To non ho rimesso la cartella di cui si parla nò nl Roc: 
csi, nd alla hell, 

Si mostra all'accusato la nota di cui sì fico: più volte 
parola, nd eccitato a rispondere so la riconosca, risponde 
ghe la riconosce tutta al ‘eccezione dello. paro per 

rig. 

Acc. Como vuolo che lo serivessi. Luigi dappoichè io 
nou Seppi mai che Roccetti fosso stato, battezzato sotto 
Il nome di Luigi! Da me è conosciuto soltanto coi nomi 
di Rocchetti: Sella. 

Pros. A. suo tempo vi chiederemo spiegazioni delle tin 
gole: pese registrate, sulla nota: intanto diteci în qual 


circostanza rivedesta il Roccetti o stringeste: nuovamente 
relazione con lui? 


Acc. Nella prima quindicina di gennaio 1867, in un 
‘mattino tra lo' ore sette e mezza è le otto, mentre io 
atterdeva alla polizia della casa, sento a suonare il cam- 
panello; vado ad aprir 0 vedo un signore che pi qua- 
lifcò: per nipofe del. ministro Sella, e! ri disse È qui 
che abita. signor Genero è ho una commissione fa fargli 
per parto dal minitito; — Io vpos! fon dle | Genere: 
vuol Felice o Fortunato? — Chi dei due abita, qui?'m 
domanda, — Vi Î cay. Felice, come: può vedere 
sulla lastea che si trova sulla poria. — Debbo parlare 
col Fortunato; replicò uil signore. 

Scambiate queste parole iò mi disponeva ad indicargli 
l'abitazione del Fortunato e'quel signore n'interrompe 
dicendo: — Mi par dì cogospervi, i par che sisto: Ber: 
noeco, — SÌ, son proprio Bernocco, rispost: e lej chi 8? 
— Son colui che vi scrissi la lettera. pel cav. D'Arvilig. 
— A pì, mi sorvengo; ebbeno, como vanno gli affiri ? 
gli dompadai. — Vanno bene adesso faccio il fotografo 





























che cosa volevate al- 









































Presi Ci sieto andato? 

Acc. Mi stia a sentiro : non ci andai, ansi mi ero per: 
sino dimeaticato di lui, quando dopo qualche tempo s 
mentre i miel padroni dorimiWino ‘ancora per arer pas- 
nata la notte il Ballo , sento, suonare; il: campanello : 
vado ad sprite e rivedo il aedicente nipote del ministro 
Sella, Easo mi rimproverò perchè non andai a farmi fo- 
tograîaro, © per perstinderini che realmento era foto- 
‘rato, tirò fiori pi vetro piuttosto grando su cui vi è- 
tano dello figure, 

Vedete son fotografo ed eseguisco lavori con molta 
Drocisione.... A. proposito; soggianse; in oggi debbo con- 
dura termine alcani Isvori per persone che pagano bene 
@ puntualmente: fa coss della vedova Guprra non bavvi 
Abbastanza Juce, il sole noî si/lascia vedere per molto 
tempo: avreste val fu terrazzino, una camera chiara în 
cui possa lavorare? 

o risposi aubito negativamoute, | poi pensando, dissi, 
i d qui sopra una toffitta digabitata sp. yi potesso ser: 
vic... — Mi #grve, mi servo, ripigliò l'altro, dappaichò 
questa essa è molto ben esposta; 

La mia proposizione era stata troppo eprriva, m'av- 
Vidi subito, tanto più perchè l'aveva fatta senza Îl con- 
10n301 del padrone; ma non era più în tempo di ritirarl4. 
Aodai perci)'‘a provdero la chiavg nella camera. del 
Padrone, 6 mi recai ad aprire la soffîta. 

Pres. Che cosa vi era in quella soffitta? 

Acc, Vi erauo pophi mobili per l'eptyto, pedie, seggio: 
Ioni è tavole' da mettere sul terrazzo. 

Pres. Che ora erg quando gliela andasto ad aprire? 

Acc Saranno stafe le re 8 dol mattine. 

Pres. Il Roccettj, 0, come dite voi, il Sella, entrato 
nella soffitta, che esa feop?. 

Acc. Depote: parepchi pacchi ed altri senesi sul tavolo. 

Pres. Cho cose contenevano quei pacchi, che cosa 
rano quegli arnesi? 

cc. Ta quel momento non Jo. sapéra, perchè audai 
vin prima che li aviluppasse. Più tardi però, cio verso 
le ore dicci, appesa ebbi un momento di libertà, ritoraai 
nella sofiltta, ed ba veduto quei pacchi che 
contenevano pane, salame e formaggio, © quel. signore 
mangiava con buon appetito beveado alla bottiglia senza 
bicchiere. 

— Che cosa fa? gli domandai. 

— Questa mattina il tempo è pabbiaao il solo non può 
vincere la nebbia; mentre. aspetto il ‘solo, per! nog per- 
Lere tempo, faccio ur pg' di colazione... Ayresto un piatto 
piuttosto grande? soggiunse, ne avrei bisogna. por pre- 
parare un bagno e cqsl preparo tutto per quando vi sarà 
fa luco. 

Jo andai a prendere il piatto o glielo portai. 

Pres. Non gli ayeto anco portato un bicchi 

- Aco. Più tardi, cioè verso le'oro 8 andai ‘di uovo n 
vedoro che cosa faggva quel signore, e sorvenendomi di 
averlo veduto a bere portgndysi dire 
alla bocca, pensaî bana di portargij un bicchiere; È men: 
tro mi trovava ÎA vidi un mucebio di carta bruciata: 
lomandai clie coss era ed egli mi rispose chè erano 
brave fotografiche sbagliate 


fe ne andai e all'indomani risalo!ie sente ejtrovai l'u- 


scio della soffitta chiusa con la chiave nella toppa dalla 
parte esterna. 


‘Aprii, vi entraî, ngn trovai più Il Bell, rividi il muo- 
chlo di carta, bruciatt con upa gazzetta nom ‘60 s0 sia 
quella di Torino, ovsero la Piemontese anche brackyta 
iu uu apgolo, Lasciaj Ja cose come erano. Chiusi muo- 
vamente la s5fÉita o. non ml portai più: in essa so non 
alla primavera Quando cioè dorera prendere { mobili da 
otto ql trrazzo. E quando vi andai iii ancora il 
Epico SI colt apice che gra toga 9 dios. 
‘Pret. Paro cha abbiate troppa premura di oto di 
quel mucchio di' carta bruciata: ne parleremo a mo 
tempo © sentiremo che due ore dopo il voatro arresto 






















































































Roccetti sostenne nei. suoî esami che in, quella soffitta 
eta trattato lautamentà; che fu protvisto di squisiti vini, 
di ottimo tokai, del buon deayjolaia 0 di eccellenti praosi, 
Chi'è cho lo provredeva di tali cose? 

‘Ac, To noa lo:s0: domandi al vicinato se mi ha ve 
duto\a portare lugo le acale alcuna cosa, nl eccezione 
del piùtto a dol bicchiere: 

Pres, Il Roccetti iuolto dichiarò cho in quolla soffitta 
dormiva molto bene su molli materar:i. Chi glieli ha 
pertati 

cc. Non lo so: 

Pres. Ma sapete che ha dimorato in quella soffitta per 
più giorni? 

‘Acc. Non signore, è impossibile, dappoichè non me ne 
sono accorti 

Pres. Ma pi andavate tutti i giorni? 

Acc. Nosafgnore, ome già dissi, pop vi andai più che 
‘l'meso di aprile. 

Pres. Dunque non'è impossibi 
gerita cha tra voj ed esso Rocceiti yi orano dello iatel- 
ligeazo ; che egli stette nella soffitta più giorni, e quando 
andava via, esso mettera la chiave sotto_ lo strato ossia 
lt stuoia che si trovava dinanzi Îa porta. 

‘Acc, Nossignore; non è vero. 














Roccetti però ha: 











guarda? 

40. Noesignore. 

Pres. Alcuni di tali oggetti sono qui sequestrati e li 
pedremo. Intanto vi fnocio osservare che nella vostra 
‘nota trovasi registrato! un puncio , lire 20 : che cosa è 
quo) piencio ? 

Acc. To avora un puneli cho mi costava lire 40:: lo 
eaibii'invendita al giardiniero di casa Genero, e 
lo vallo comperare. Lo vendoi poi al cuoco por lire;20, 
è così pordendo lire 20, registrai tale somma. 

(Segue Vinterrog torio); 
rr _. 


CORRIERE DEL MATTINO 


| — 

Sappiamo che feri fu convocata la. Commi 
sindacato sulla amministrazione dei beni ecelesi 

Questa Commissione fu istituita dall'onorevole Rattazzi 
‘gel 1867 appena votata la leggo di quell'anno sui beni 
qeelesiastici, Essa ‘è composta. di membri do) Parla- 
mento. 

Non fu mai corvacata, che una volta sola, e pra for- 
ma, dal Ministero Menabrea-Digoy. 

Speriamo che il spo intervento servirà a mettere in 
luce le condizioni non buono ‘a cui quella amministra- 
afone fu ridotta. sotto îl precedente Ministero. (Op. Na- 
sonale). 








ione di 

















‘Aleuni giornali; nono {annunalato che il Gabinetto 
aveva già deliberato sul nome da presentare come pro- 
prio candidato alla presidenza della Camera; e altri hanno, 
‘anniinziato che la scolta ‘era caduta sull'onorevolo Berti. 
Crediamo che queste notizie non signo esatte, imparog: 
dè sembra posivo che in Consiglio di ministri ‘20m hi 

è ancora formalmente, discussa, né quindi si è potuta 
‘solvore la questione della presidenza della Camera. (Op: 
Narn). 











Si confermano lo notizie sulle. riforme da introdursi 
‘glia amministrazione del lotto. Pare anxi ché ill Sella 
si confermi nel pesisiero di fac faro uu’estrazione’ sola 
pgr tutto il regno, da aver luogo ogni sabato a Firenze. 
Il commend, Lazzerini, ispettore degli ‘affari’ generali 
del Ministero, dello finanzo, lavora: alacremente s questo 
iogetto di riordinamento , e, dicesi, sarà. nominato di- 





Pres. Il Roccetti inoltre fdiep di ‘ayer avuto settocal- 
‘#9uî, corpetti di lina, un punch, ecc., già appartenenti | que banti 
al cav. Genero ; sopito dirci qualche cosa a questo rl- | Al Vico Atri è stata, trovata. una cassicforto conte- 








Scrivono da Fireaze alla: Gdssalta di Milano, che fu- 
oto, sospesi tutti quanti i lavori del porto 





Scrivono alla. Sentinella dille Alpi: 

= I senatori presenti a Firenze hanno dichiarato che 
nossuna delle: 38 categoria: contenuto nell'att. 93 dello 
Statuto si può applicare alla nomina dei. direttori gene- 
rali. Il Miuiatoro nel decreto di nomina ha indicato la 





5 anni di funzione, epperciò Barbayara, Boschi, Alfurio 
‘è probabile che si debbano contentare di. non. entrare 
fn Senato, » 


BANCHE VSURA DI NAPOLI. 

Leggonsi nel Piccolo del 1” i seguenti! nuovi partico- 
lari intorno alla catastrofe dello banche usura 

Soto atate sequestrate. altro lire 49,000 alla banca 
‘Santoro. 

Îl banchista Ferdinando Degni è stato ferito da tin suo 
creditore diailuso. Caduto per la ferita, è stato aiutato, 
medicato ed ‘arrestato. 

‘Su querela privata 4000 stati: sequestrati î denari di 
altre due banche di poca importanza. 

L'autorità propeda a sequestrare la cas 





di quan 





contro la quale sla sporta privata querela 
neato danaro. 

Xio somme finora sequestrato ascendono a cirea tre 
‘milioni in danaro, @ a soi inilioni in altri vali 
quali il credito: Costa 
railini. 

o __—_——_—_—t_— 
DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI! 
* (Agsazia Stefani) 
Confini Romani, 19 gennaio. 

Sperando, di soffocare ii ‘germe della suissione tra 
gli armeni, il Paga manda a Costantinopoli con pa" 
teri speci 


trai 
reo La Chapelle di circa due 








i monsiguor Pluyi 





Parigi, AQ. febbraio. 
teri la Camera d'accusa dell'Alta 'Gorte sonteazio 
che il principe Pietro, Bonaparte sia riuviato inaanzi 
ail’Alta' Gorle di giustizia, 
Firenze, AQ febbraio. 

il Reed il principe Umberto sono partiti par N 
poli alle ore 44 45: accompagnati. dai: ministri degli 
&sterì © della marina. 

1) collegio elettorato di Pallanza è convocato pel 
6 marzo, 





Madrid, 49 febbraio, 

L'/mparcia!! dice ‘che l'agitazione’ carlista va cre: 
scendo specialmente nelle provincie. settentrionali 
Parecchi capi carlisti avrebbero di già Ipsciato i. 
territorio. Îrancese, Ì 

Il Duca di Montpensier' scrisse agli elettori. delle 
‘Asuirie ana lettera di ringraziamento, Dice che la 
Spegua è ormai per tradizione; adozione ed affetto 
la stia ‘Unica patria. 





Parigi, 20 febbraio. 

ll centro destro tenne na riunione, nella quale 
decise d’appoggiare il Minfstero.. 

Il Mfaniteur, conferma l'esistenza” della lettera di 
Daru a Merode, uellai quale consiglia di asgiornara 
la discussione sulliafallibilità. 

Il Journal Officiel pubblica un deoreto che con- 
voca l'Alia Gorle di giustizia a Tours pel 21'marzo, 
Glandoz ne sarà il presidente: e Grandperrot il pro 
‘Guratore. g nerale. 

La Gassette des (ribunour dice che l'istruttoria 
avrebbe fornito la prova dell'aggressione. di: cui il 
principe Pietro Ronpparte afferma. essera stato l'o 
‘etto, è non lascersbba alcun dubbio sullo provoca= 
2igne, în soguito alla quale egli uccise Noir e mi= 












Alberilap a. 81, pell'loggio | si sentira ancora lofra di carta bragigta; = Ora di- | ruttora generalo del Toto, Il Lazzerini è fra_1 migliri | nacciò di uocidere Fonviele. 
veltemi a trovare, vi fard Il i- | feci: voi protondoto di ayer portato al Roccetti soltanto | fipzionari ereditati dalla passata ammialstrazione to- nd = 
tratto, — Bene, ci andrò. Ud recipiente di pera ed un bicchiere, per contra esso | scana (4). 
—————eceusmn o ein nia 
a nia sopra, essendo stabilita definitivamente come f Francia lettera 10% #0, denaro 109 60, Vienna, 19 febbraio... “rene pare rpsrani 16 ballo Francia. ed Italia; 22 
Notizie COMMErCIA i | TEA ro Gumbio su Londra — 194 — | asiatiche 
eri maggiore di 168 a datare dul 1" marzo. Le monete da venti lira gi Dre da Londra 19 febbe. Pensate: 7 ballo Francia od Italia, e 41 di 
onnova, 19 /etbraio 1870. Cafè: —| Cereali — Non abbiamo:n seggure. arie | PO TI a 190 70 ì ponenti: Ginsalidati Jagla — (4di8:] sete asinticbe. 














Malgrado l'esito favorerolo dell'asta olandese 
il'nostro mercato è ripastg gempro ; più. in 
calma e nessuna readiti abbiamo” a séguaro 
questa settimana provalepdo apzi qualche de- 

















zioni di sorta, all'infuori dei grani quri stà: 
‘190 che fa gyegia Kettimava aumentarono di È Bpayem 

L Lo restando il genere iù buona | “La REGIO tezoa nomiazio durante Posa di 
Gem ed; RG ben Gaatto) (Peg 






















ln, > 18 febbesia 1910, 


tutta la gioranta a 56 R2 112 fno corsente , 








Bendita lettera 








Poso totale chilogr, 9,370, 
srnriot {I febbraio» Vendito di co- 


Firenze: del 49. fabbraia ABD. | toni 10.000 


Îl mexento, continua in: calma. 





Bree 














Condigione pubblica delle Sete, 


1 tezza nel pregi gela qualità correnti 94 | sirego. al'quaì "a oa Nano le SII 0 giant Za |, magie) 1 55: Ftr Qomraio, 
‘ordisatia; La venditg complessivo gsgendogo nd etto: | prossimi ni' pagava 87 118. Ora lettera ot ne edigione in geogalo; 150 
Cotoyi. — ha PISA prato mp Uitri 20,000 od i prezzi praticati ‘sono per i | 1 Presi 6 subi na tracollo dj 112/00 |» denaro — 2064 È cn, sa SRAS O 
tata: ‘gli alii protoguono ul eee linjtati | speri di Pedana a L. 8, MariRpol A | god da GAI fato ‘nela mattina ‘scopo | Londra lettore aîtro me) -— 15 8 Gata e O, 
in consrguenza, delle: ristssito ‘compro. per | 40 50 e d. andanti a 1, Ghirka d'Odesta da f prima, di Borsa n 99./#}k ed in Borsa n 84 €0 a denaro did — 2547 |mwaol9 3° s 
parto del postri GO Drovano sem: | 90. a 20 50, Ghirka di Galatz da 19 50 a 90, | fino corrente, mentre. i tele; i da Fi-! Francia lettera — 193 68 mancmestna , 15 febbraio, — Alari 
pro della difficoltà a pallorare i lora prodofti. | TRepdoria a 19,  Salonico: a 'Î# 7, po ‘| repo lo Apgrarano a RA, ti » denmro — 108 86 | linitati,.mp preaci conkro gli soquirenti 
Gli spreulaiori non punto facoraggiati da | 8 10 e Polonia da 80/n 20 50; péri duri || La Demaniali valevana 458. Obbligazioni Tabacchi — {2 — | muova xonx, 16 febbraio, sa Cotogo Mid 
‘questo stato di cose, e dagli attuali prezzi | di Taggorag angri da L: 24 a 25 GA 0 pei| Lo azioni Meridionali erano offerte a 126 | Prestito Nazionale —405, S01f |4iing Uplagd cent. 94.78 
cho ai praticano sulla piazza più copvenevoli | vecchi, da 24 a 24, Herdianalca da 24 a 88, [‘ine corr. ; le obbligazioni 175 50 ed i Buoni | Azioni Tabacchi 679 — 680— | Oro 1195). Bol. 
che al luoghi d'origige, non fenria operazioni | Volo a 20 50, Balcik #19; Cagliari ed! Ori- {nti a AIN 1 per coutanti, e 418 018 fino | Banca Nas. dal Regno d'Italia 2250. SE 
Li ta SÌ tion girl do gia fto da 90 g 2000} corr. 0 419,118 fine marzo pv. È a 2 A eur i 
lo dall'America, una ‘parto dell Gli affari {n gravoni zona alquanto ‘attivi, fa grjgn) Tabacchi i pagggono 678 £. gorr. È 
nono iù tate vendite, RR di presi, copioni prati: a Lr Sig Dt sO n] pattagrenaa, 1° fttoio, > Fromentoc AMIR SRI CONERO RR ANTI TI DIRO, 
190 "i pronti è 


Lane. — Le qualità della Plata: mancano 
edi Linee) sono porci) fermigaimf. 
— 1 prezzi ni mantengono, sempre | 
Rai corto, precedente, che è. perciò 
sempre, spatentto in vista delle domando che 
nempro egistono sul nostro merato. n 1 
timana le vendito tono state di N, 13,741. 
Olio d'oliva. — 1 prezzi sono sempre poco, 
sostenuti por tutte le qualità, 0 lo) domaudo 













‘ento da L 18 a Hi ‘secondo il marito, 


Alla nostta, Boran, d'oggi Da Rena ita fe 
Nana fa conbrattata DAR caotgnti da ' 


57:05) 


seguitano limitato ai più puri ‘bisogni’di con Ì n 89.10, (Chiusura 

mesaigne Per fine al contpati lire 54:20 | Rendita Francese, 
Lo vendito della settimana ascendono a f/57 5. sa ea Rendita Uiglispa 5 

quini. 480, © prestito Nazionale era negoriato, x lite ( Kalogi 


I nostro deposito è di quiat. 27,860; contro 
4570 l’anno scorto a pari epoca. 

Tetrolio. — 1 prezzi in settimana erano 
pienamente sostenuti e con ceptezza di man- 
toneraì anche per questa primavere, non ea- 





sendori forti partite apeculatà per ia nostra | Si negoriarono le azioni del Crellito Mo- || Obbligazioni ferraris Meridionali 168" 88 È Oggi passarono alla Cpadizionp: 
pinza. Le operazioni di roba viaggianto com- f biliaro a 471 per fine mese. Qaiabio sull'Italia — 5%18f Orguuzini: 97 tallo Francia od 
prendono bar. 1500 sul Vesta a L. 61 50,| Lo obblignzoni dei Beni Demaniuli erano | Orodito Mobilinre Franceso —— 202 — [di sete asiatiche. 

tara chi, 30, è bar. 2000 sopra altri duo ca- igoziate a 498. Obbligazioni Regia Talacchi — 4i$—É Trame 

Fichi al prezzo di I, 62 50 a 63, tara come || Lo azioni Tabacchi negosiate a 678. Azioni idem — 667 — | noto asiatiche, 


88 85 per contanti @ 88 90 per fing mess, 
Lo: azioni della Banco Nax. ‘sì aggoziarono 
(da 2045 02240 per cantanti e p. fine (nese. | 
Quelle della Cassa. gneralo negoziate da 

QUE sti 






Obbligazioni idem 
Ferrorie Rommoe, 
Ohbligazioni idem, 








Laniyi, 49 febbraio 


Ferrorio, Lombardo-Voneta; 


Forrovie Vittorio Emau;(!868} — 





640 — Idem, 1881191, lira 27 


Sebbene Îl nostro mercato ria senza cambia- 


1120 — Salonique, 126290, lire 28. 





Bollettino, del giorno 17 fehbraiu 4870, 


Riti, — Eos sono puro igvaziati gog inpo: | 70 Ano cosraste. mento di prezzo, tuftavia gli affari ‘si fanpo 
dizioni regolari pe leto, do ‘cal seguano È: Mi Rrancia ni pagò da L59/#0 n.198 65 n vi- | più attivi le motizio dl tuti è mercati i. ge) al ca ua 
‘attivo domande. "feta; mono 3.118. terni sona tutte all'aumento; un sumenso im- atea 8% "#36 
I of n pesi di Ab 0 2» | poca a be Mao Yak; qu lm: | Lo SALE 
sia TT" fi dettero oggi Seni È . 
n a n'a #14 8 tap pgai è 8 010. | 10400 est. Polonis, 188/124, = liro 23 50, n naso 
Marsa) di Gonone li rele e || #00 — cha di Galata, 130198, 1iro 0. Tell i RG 


50, 
Totale nel meso x tutt'oggi colli n, 469. 


| Avvio: d' Anto. 


Intendenza militare della divisione di Milano. 
11 2 marzo 1870, al un'ora. pomeridiana, 





RECANO 1040. — Tarsous rosso 126/189, x lia 20; 
Side spin © " s 1 tutto per 160 Litri, sconto 1 per 0 nl 
i diversi ) deposito, 

ma 

Dating], -— 

T4#- 

lib 


‘molto Jiunitati. 





‘1 »Pacll'ufiosoi suddetto ‘(via del Carmine, u. è, 


tipne, 16 felbraîo. — Gli affari in seta\[ inno 3). si procedorà all'appalto per la 


‘provvista. di 9,010 quintali di ‘grano nostrale, 
diviso, in 90 Totti. 

N grano dev'essere del raccolto, 1869, e 
del peso netto effettivo per ogni ettalitro non 


Italia; 5 


1? ballo Francia ed Italia ; 20 di { minore di chil. 75. 


Milano, 10 





brio 1870, 























Rexto (ore 7119) — Opersbillo: 
Don Carlos, 








(Netsyra A granda); 

Wittario Emanuete (oro 7179) 
22 Opera: Rigoletto — allo: 
Chi più guarda meno vede. 





(0547 115) — La co 

vaguia dei Roulles Parisioni 

presenterà: Speltri e. ginochi 
gio. 

Ste (allo oré $) — La drama 
Siation compagnia francese di E. 
Meynaller rappresenta: Les 01 
vrieri — La marie du mardi 
ra. 

(Lettera m piccolo). 

Masini (ora 7 1}2) — La comica 

ie. piemontese T, Milone 
ppreschterà: “L carlévò 








pre 











a'Turin, 
Batho (0r07118) — Eepreiat eque- 
ati della Compagnia E. Guillaume: 
%JMartiniano (ore 7 lt?) — 
Si rappresenterà colle. marionette 
Xl piccolo Fiscanaso, gran riessta 


tull'ucqua forte dil'anno 1889. 
& iamsiuitie (oro 7.118) — Si 1 
preseuta: La guerra fra Siriani 
Spagnoli, — Ballo: Il carneeale 
di Torino dell'anno 1860. — 
Tutti i giovedì alle ore 1 11% tutte 
li dodicniche alle ore tre recite. 
GRAN SALONE con pavimento in 
noce da affittare per fonte din 
Iaia per; tutta Ja notte o seral- 
minte, can pur, piano;forte ed ‘ar: 
edi relacivi, e'con diverse camere 
.. — Récapito via. Plana, ac- 
tv al teatro Gerkino, N. 7; piano 
verso 























Comune di Airasca 


È vacante il posto di medico chi- 
rurgo astetrico collo atipendio di L. 


950. — Dirigero le. domando. all'af- 
fico comunalo entro il (25 marzo 
prossimo; venturo; 052 





Giuseppe, e 
Ito, auninziavo 
riva di una condotta di cavalli 
prussiani cd inglesi, i 
tiro, e du mella, i quali sarasno 
visibili lunedì, 14 ‘core. nelle loro 
Scuderie, site in: via. Carlo Albert 

N, 40, € via Valentino, N: fi. Gif 


Da affittare al 1° luglio 


Atto «gio di 9 membri al piano 
nobile, piazza Castello, N. 16. Visi- 
bile dalla ore 2 alle f' pom. Per re- 
capito d'rigersi a' Francesco Ru 
® Comp., via S. Francesco d'Assi 
N. 15 686 


























377 INCANTO VOLONTARIO 
L'8 marzo prossimo ventura, ore 9, 
Îl sottoseritto, nel nuo. studio, via 
Bottero, b, 11), col mezzo dell'incanto 
rosedorà alla vendità ‘di ua casa 
questa cità, via. Plana, ‘già Ri 
puri 7, dante il reddito ott di 
; 18,000 "e più. 
L'asta sì vpricà sul prezzo di li 
pista sip prezzo di lire 
Torino, 7 feb 
6, Casei 


AVVISO 


BROUGHA a quittro 
pizze ad uno e. duo cavalli da 




















‘wendere; via Montebello, N. 2 
Recapito al portinaio. 699 

n a 
Da vendere stima te 


Incea, in bueno stato. Dirigersi 
ia Giulio, N. 18, dal portato. “O08 





Da affittare pel 1° laglio 
in via Po) N. 2, casa Cossilla, 


‘Alloggio di sei membri al 1° piano 
con soppalco, terrazzo e cantina. 


Dirigersi ivi dal portinaio, o in via 
Borgo Nuovo, N. 52. 706 











na di Rossana 
(SADUZZO) 
atri pasti. 
giovedì 2A (bbrsio alle gre_11 
ac A 
i 
N ovaio Cee 
dl rettilitno di wa tratto del 
Do, sil piritazo prezzo di 




















pui no ibi. net 


(osi e figlio 
MAGAZZINO DA MOBILI 
mesiozibie 

Noi gonerie— 
Paglloricgi elistich > Cnstolia è 
piazsfnnito di tappeti. 

Vi, Iitebalemite, di fianco (a San 
Fravicesso d'Assisi. 41 























AL MANICO 


anello privicipali farimacie d'Itnlin: 








‘combnttero;la; malattia; è noces> 
sario far uso[dolle Cnpwule ni 
Mati, Esse havno sopra tutte 


: C PAN LANA ii Sgr 


vantaggio di contenere 





VT NE se NANTES ti sito tigri dicon 


TEssenga e Antico det Peri, 0 di: uom pruvgcate) giammai il mato 0 peso) ilo! stomaco; 
LARE CINQUE le lecita, in Torino pros l'Agenzia 2. Yondo, dai farmacisti Bonzani © Taiceo, 





ESTRATTO DI CARNE 


CON TRE MEDAGLIE D 


e 





GRANDE ECONOMIA 
Per Villggiiti, Viagioi e la Mina | Per le Famiglie, pi Colgo por Gepitli | 





SOLA 15 COMPAGNIA, 
Borgo Nuoro. 





Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi ( al signor Cm to 


BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inalterabile sotto ogni clima 


Erba, a 
in MILANO | alla figliale di Erldreleh Jobs 
NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone I W, Laehig é dott. V, Petteahofer, 


DI LIEBIG 


preparato in Mitamy=entos. (America del Sud) 
DALLA LIEBIG'S EXTRACT OT MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi nel 1867 e dell'Hnvre 4868. 


ORO 





OTTIMO CORROBORANTE 
Per gli Acmalati © Convalescenti 


Presso di dettaglio per tutta V.Itatta: 
da I libbra fagiese L. 12 — 1/2 ibra 1, 6 25 — 1/4 tibbra x. 3 50 — 1/8 1ibbra L. I 90. 


e-por la' vendita al minuto, presso 
ganeralo della Compagnia! in Ttalin. 














ANNONCE di 


La Commission, chargée de vendre les livres appar- 
tenant. aux Ordres:Religienx de Coimbra, qui ont été 
éteints: en 1834, fait annoncer que la première collee- 
tion de ces livres, dont le catalogue ‘sera envoyé è 
tous céux qui le demanderont, sera publiquement ven- 
due le 7 mars 1870, à Coimbra (Portugal). 

Coimbra, le 9. décembre 186 

Dr. A. 4. de Franca Bettoncourt, Secrétaire 














Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, A, Torino. 


PER BALLI E SERATE 


Bomboci a sorpresa con nuovi costumi L. $ la dozzina. Grandissimi con- 
tànenti una vestimenta: completa L. 4 ca%uno. 

Footane!di Flora por, profumare iavisibilmonte od istantaneamento’' dei 
più scavi odori le persone 0 gli appartamenti L. 1 caduro; Ja dozzina, L 
O. Oggetti per Cotillon, Decorazioni umoristiche. Profuini ‘e sorprese. Pol- 
veri d'oro, d'argento ® di riso pei capelli. Assortimento di nuovi. fuochi 
inoffegaivi per ealone. file 


ACQUA CONCENTRATA © 


Fior di' Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 
Collio di quest'aequa la carnagione acquista al minuto quella dolcata 
morbidezza che appartiene alla giovontà ed una bianchezza e purezza 


irrepreosibili. Togiié in poco tempo lo macchie del viso, previene e fa 
scomparire le rughe. 


Prezzo della boccetta: col ri elegarte astuccio I. 3, 
Deposito in Torino presso il'sig; APPINO, profumiera, via Rarbaroux, 16, 























CITTÀ DI #S TORINO 


—& 


Avviso di proroga di termine per In presentazione 
della nota detle pi \nte occorrenti pei 
Giardini pubblici. 








Stanto In brevità del tempo assegnato. nell’avylso pubblicato nel 
N. 40 di questa Gazzetta per la presentazione della nota dello plante 
al 22 corrente, e Ja consegna delle. medesimo al pirlo” prosatimo 
marzo; si avverte che fl termine per la presentazione della nota pre- 
dotta‘ resta prorogato al 27 stesso mese, o quello per la consegna 
dello piaute' verrà ulteriormente annunziato al provveditore. 756 


EMICRANIE E NEVRALGIE: 


La Pautlii 
nepralgie, lo gastrolgi 

















fer: è rimedio infallibile pet. combattere le 
Spasimi, i relimatioi è sopratutto le emioranie 
rollè quali gli acc violenti #cmpîivno in pochi minuti. L. 8 50 la 
itatola: — A Parigtd all'nventore E. Xuurbiér e C., farmacisti, Rue d'Anjou 
Milario da A, Mi 



















di 200malattie ribelli ed ache dichiarate incurabili 


Leggendo il Trattato delle malattie croniche e le-loro guarigioni del 
dottore S. Thompson, traduzione all'inglese. opera indispensabile per 
tutte lo falniglià. — 8 ce (fatico di posta per L. # 565, 

Trovast fn Tarlbo press la Iibièiti L 
Firmirio LL Goonya: Gondor Fire 
Nb!bima , Marsigli è Roco 
Marihieri. 


CENESTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
lella Casa J, ALEXANDRE di Birmingham 

Presso i fr. PANIGHRTTI chincaglieri e bisottieri, via Po, N40, Torino 

trornai {1 solo'lepoaito pel Plemonte o la_ Lombardia. — Si spediscono 

contro vaglia postale. — Bconto a convenirai per le vendita all'ingrosso, 
Rasoio con busta È. 4 — il paio L. 8, 3698 





















cond. — Milano, fratelli 
nei e Dante Fenice 
— Palermo, Decio‘Silidroni — Napoli, 

di 


















‘DENTIFRICI LAROZE 
Òncenmisconiaasat rimetto ALOUAIACO | 
|| ELASIRE DENTIFAICIO, per im: 
ianeere e conservate denti gua 
irae i dolori cagionati dalla carie 
radolti dal contato. del 

to, La biecrt, 4/60 

ITIFRICIA: ROSA 

si pr ibiza 


‘impedisce 1a rproduzl 
da BOGEBMA: e 1 60 
OPPIATO DENFIFAIGTO pieni 
Rae pr algo dentarie 

fi vaso 
Spedizioni:Dit.a 3 p.Lanorcie® 

des Lione St-Pral; Pari: 
"Depot ia Torino : Mondo; Bet 
gati, Tario, Ferrera, Coriagla, 


SUNTO/ DI BANDO VENALE 
Il cancelliere della pretùra di "Torre 
Pellice delegato, dal R. tribunale ci 
vile di Pinerolo £. £. di tribunale di 
commercio, rendo noto che allo ore 
$ antimeridisne del giorno 28 cor- 
reate febbraio e successivnmente, vel 
locale del negozio di  Mbletti Giu: 
seppe in ‘Torro Pellice. procederà 
alla vendita]col mezzo di pubblici 
incanti di varil oggetti. di chiacaglie- 
coloniali, mobili di. casa, 
© di negozio, bilancle, cotoni filati, 
ita, lino e lana, colori diversi; fer: 
ramenta e simili, stati sequestratial 
suddetto. Maletti sull'inetanza della 
ditta Carlo Fafigiani e Compagula 
correnti in Torino. 
‘Torre Pellice, 1 febbraio 1870. 
00 "Not: Moretti cano. 


Ta CITAZIONE 
Cox atto doll'usciere Giacomo Fio- 
rio, nddetto al tribunale civile di To: 
rino, fo data: 24. genonio ultimo; 
sato , cull'instanza delli signori 
seppè , Teresa © Francesca. Luciano 
del fu Diego, Giuseppe ed Agnese 
Luciano del ‘fu. Eugenio Adelaide 
Debernardy del fu Marcello, volova 
di detto'Hogeulo' Laciano tanto fn 
che quale legittima ammini» 
ti dal stol idgli ininoretni 
raicesco, Luigia, Giuseppina o Mar- 
cella, tut residenti in-Paneabri, 
Francesco e. Domenica Seirotto, ve: 
dota di Baziolomeo Colonna, residenti 

































iubbppo ed'Anigela’ Orosa fu 
Felice, gil'reridenti in 'Torinò; edl'ofi 
di domicilio, residenza e dimora ignoti, 
rire nasti il citato tribun 
ile di questa città in via. forma]e 
Sra'giorni ‘#0, per fvi, vedersi uni 
‘mente alli Oytana | Federico (Luigi 
Tatir glio GAD, mele al pe 
cesco Nomini, e. co 
sano dar protedbro ‘all diviione del: 
l'erodità'dél Giovanni Medardo Crosa, 
previa esatta ‘e’ fedele consegna dellé 
Sostanzo: tutto morendo dal medesimo 
Lascia tutti essì citati ne 
‘Assundero il porsoss 
Torino, 17 febbraio) 1870. 
Goroné ‘sost. Lasagna 


78 FALLIMENTO 

Sull'iastanza, della. Società Auo-. 
nimb'del Molli Angio-Americani di 
Collegno; avèntà sede in ‘Torino; il 
tribunale civile © correzionale sodente 
in Casale f, £. di fribunale di coi 
mercio, lia con sus sentenza in data 
del 12 di febbraio mese andante, 
chinrato. il fallimelito di, Mossotti 
Giovani uegézifote panattiero in 
Casale: 
Delegò alla procedura dello atessòi 
fallimento. il sig. giudice in quoato 
tribunale ave; Luigi ‘oesca. 
Nominò, sindaco, provvisorio. la 
predetta Società Anonima dei Mo- 
tini di Gollegno. 
© por la scelta dei. sindaci den 
nitivi, desò adunanza dei creditori 
avanti il prefato' sig. giudice. nella 
nala dello adunanze di questo _tr 
nale allò ore 10 autimeridiane del 
giorno 28 dellcorrerito iueso di feb 
Braio. 
Casale, 13 febbraio, 1570, 

Luigi Rasfaldi cane. 
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ora Solaro, venivano || 














Pd 


'TELERIA - MANTILERIA 
| ‘A MODICI PREZZI 








I MAGAZZINI DELLA DITTA 
Brusa Gius. e Bolognino Gio.3 


Via Santa Teresa, N. 4, casa Chiotli à 


€ Vià Palazzo di Città, N. 14, casa. Rigat — Torino 


Trovansi. forniti, di svtintissimo, assortimento di TELERIE e 
MANTILERIE nazionali cd estero; MAGLIE in lana n ia cotone; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTI 

CORTINE, BASINÌ, PIQUETS, FILI di Cremona, cd altri articoli 
di flor e'cotone dii varie: specie: Gli 















A tozzolo giallo originario della Bessarabia (Ituseia Orientale) simile alla 
qualità ‘antica dél Piemonti, Ginferionato da Giusoppa Car 

Îl contrade da citca' 20’ anni, Questo: semo vigne. confe 
tema ato (goto fra nol, rr omero estososopra semplici fogli 
della grandezza di centimetri 40 per: 0, contenendo -da 50: a 
cinicun foglio. Il prezzo di detto seme è per ora fissato a; cent. 80 cinicun 
gramma. 

Le person: cho desiderano faro acquisto, come pure. premdere ‘ visione 
do'bozzoli, dirigansi presso Giovanni Carosto e 0, angolo vie. Bogino e 
Finanio, ‘Torin USS 















60° Reggimento Fanteria 





AVVISO D' 
Il sottoscritto avvisa; che il giorno 25 ore 1 pom; nella 
Sala del' Consiglio d’Amministrazione del Corpo, situata nol; Quartiore \(Cor- 
nnia, si terrà l'Asta, tato a' lotti separati che’ uniti per ‘la fornitura | det 
aituonti commestibili, oncorrenti el: rancio dei caporali (©. sol 
letto regirimento. 
Carne di buo; Riso, Panta di Semo! 
tà, Vino, Lardo, Sale. Verdura, Cal 
I relativi capitolati d'appalto; eì per Ja qualità deî generi, come per lo 
tiorme dei pagamenti, e del deposito a farsi dall'appaliatore dopo stipulati 
{ contratti; sono quelli stabiliti dal regolamento di. contabilità "1° marzo 
1864,\in vigore presso I corpi dell'esercito, ed ontenzibili. presso, l'ammini- 
‘stazione suddetta 
Torino, 18 febbraio 1870. 
Il segretario del Consiglio d'Amministrazione 
786 Abenante. 


NATALE LANGE È C. - TORNO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 

IIEGNANTE io) TIROLO da Invoro ©’ costruzione, in grande 
animo ci è presti modici 

CEMENTO IDRAULACO di qualità superioro al francese, 
aL 8 80 al quinte. to 


SCUOLA TECNICA PAREGGIATA 


DELLA CITTÀ DI PINEROLO 


Coneorso por titoli alla catteden di lingun francese 


È aperto un concorso per titoli alla Cattedra di linzua francese 
in questa scuola teculea paregginta. Lo stipendio assegnato alla cat 
fedra è di annuo L, 1300, Il professore dovrà ariche dare alcune le 
zioni complementari nell'Istituto' Industriale e professional. 

Dovrà entrare in carica col prim: nprile' prossimo. 

Le domando corredate del titoli. comprovanti la moralità o capneità 
legale © pratica del postulanté dovranno: essere trasmesso. al: sottò- 
scritto entro il glorno 7 di marzo prossimo. 

Ftterolo, 17 febbrato 1870. 
né 






















































Ir smipaco — CARLETTI. 


LANTBRNE MAGICHE PERBBZIONATE 


Di L. 10; 12 60; 16 e.20, con 12 vetri. Con vetri a cromatropo du 
1.205 32/0 25. Grandissimo da I: 050.90 — Collezione di vedute. SÌ 
fndono anche separatamente; Si "spedizcono | frane, d'imballaggio, 
rivolgendo lo domando a CARLO MANFREDI, vin. Pinne, No 1, 
"TaFino. fi 

















BADARE ALLE: FALSIFICAZIONI VELENOSE: 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA -FARINA' IGIENICA" 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI- LONDRA 
triti), neural] 


Guarisco radicitinonte 1è cattive digentibil' (dispipaie; gi 
stitichezza sbituale, emorroidi, glandolo; ‘ventosità, palpitazione; diarre 
fiezza, capogiro, .sufolamento d'‘orecchi acidità \'emiranis;; 
6 © vomiti dope pasto. ed ia tempo di Gravidunda dolor, crudezz, grane 
chi, spastel'iitammazion di tonito, del'viscer ogni disrdizo del fe: 
gato: nervi, membraho muco 6 bile iischi 









toshè, opfiréasione, asma, 
robchite, tisi (consunzione);'piieumonia; eruzioni, malisiconia; depè* 
, disbete, reumatisio, gotta, febbre, isteria, vizio'e povertà dol sangue; 
idropisia, sterilità, flusso biatco, i pallidi colori, mancanza di frescheaza; 
energia. Esva'è pure il corroboraate pér i iciulli deboli e por lo persone di 
‘ogal età, formando buoni’ muscoli e sodezza di carni, 

Esonomizza 50 volte'il mio’ ‘presso in altri rimelti. 














70,000 GUARIGIONE RIBELLI A TUTTR LE MEDICINE 
La neabla dol peùò, di’ un 1 lil Di 2600! 1/2 chil'L a 80; 1 
chilo L. #5 2 chil.'e 1/2*L.‘89° 8@y-6 chil.-L: 9@y!19°chil) I} @b. 





LA REVALENTA AL CIOCCOLAFTE 


Ja: polvere par-19 tazze fr, 2:50: id.'per'2i tatee'(1" 50; ill'‘per ($ 

tazzo în. $ por 288 tazze fr. Il; In, tavoletta.per 12 tazze i: 
BARRY DU' BARRY E COMP., N, 2, vis Oporto; Torino, ec 

le' principali farmacib' o drogherio' dol regno, 














NEL NEGOZIO SFRAUSS 
sotto i Pertici. della: Fiera 

alle Pipe e Portasigarl di schiuma di mare trotusl agginato un grandò 

assortimento dl articoli di fantaslir e Iusdo"Ii' brohwoy'eristalio, duofo 

di Russia, di Bijoutorios, nonchè di'elegattti Ventabll, il'tuttò a 


PREZZI. MITISSIMI. 5 


in, Til 0A Faeil9 a Con 








daE 

















